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        Milano

SANOFI AVENTIS RISTRUTTURA, CHIUDE IL CENTRO RICERCHE DI MILANO E LICENZIA PERSONALE.

PRESIDIO A MILANO, VENERDI’ 2 DICEMBRE, ore 8,30 DAVANTI  ALLA SEDE DEL COLOSSO FARMACEUTICO

Sanofi Aventis, multinazionale francese del farmaco, è frutto di numerose acquisizioni e fusioni derivanti da una importante realtà nazionale con sede a Milano e  con cinque siti produttivi in Italia (Anagni, Brindisi, Scoppito, Garessio e Origgio): in tutto oltre 3.000 posti di lavoro.

Le agenzie internazionali di rating stimano che Sanofi -  il prossimo anno - si collocherà al primo posto tra le “bigpharma”  .

Dal 2005, anno dell’ultima fusione tra Sanofi e Aventis, nel nostro Pese, sono già stati attuati tre piani sociali con la perdita di molti posti di lavoro.

Ora è stato presentato un nuovo piano sociale “lacrime e sangue” che porterà alla riduzione del 15% del personale complessivo, oltre a un ripensamento  delle rete di informatori scientifici del farmaco entro il 2012. 

Insieme a utto ciò, l’azienda ha anche decretato la chiusura del Centro Ricerche di Milano, inaugurato in grande stile appena tre anni fa.

Non si tratta di una azienda in crisi.  La riduzione del personale viene giustificata  dalla riorganizzazione aziendale che a sua volta è motivata dalle nuove esigenze di un mercato in evoluzione rapida. 

Di fatto,  la riduzione del fatturato non può riflettersi in margini di guadagno più piccoli e allora la scelta più semplice rimane la  riduzione del costo del personale. 

L’azienda intende ridurre la ricerca riorganizzando, o meglio chiudendo, diversi centri di ricerca in Europa e anche l’unico centro di ricerca in Italia, quello di Milano,  scegliendo di finanziare solo centri di ricerca che si collegheranno alle grandi università, con particolare impegno in Cina. Con questa scelta, si mette a rischio – solo a Milano -  il lavoro di 63 ricercatori e 20  collaboratori esterni, cancellando un centro d’eccellenza nella ricerca farmaceutica italiana. Non si può dimenticare come gli stessi ricercatori italiani abbiano prodotto, negli ultimi 5 anni, ben nove brevetti europei e mondiali.

E’ evidente che si tratti di un piano inaccettabile sia per le gravi conseguenze occupazionali e sia per le scelte strategiche, più improntate a interessi finanziari a beneficio degli azionisti che a proseguire nell’impegno industriale e scientifico in Italia.
Per contrastare le scelte aziendali, per chiedere l’intervento delle Istituzioni Nazionali e locali, e per salvaguardare il Centro Ricerche milanese,  le lavoratrici e i lavoratori di Sanofi Aventis, scioperano e manifestano 

VENERDI’ 2 DICEMBRE DALLE ORE 8,30 ALLE ORE 12,30  DAVANTI ALLA SEDE MILANESE DI VIA SBODIO 37.

La stampa è  invitata.

